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Latradizione storica cristiana ed
il periodo di festività che stiamo
per attraversare ci impongono que-
sta riflessione. La tradizione stori-
ca, con il suo secolare richiamo al
25 dicembre come ricordo della
nascita di GesU richiede una veri-
fica alla luce delle Scritture.

Latmosfera di festa e di folli spe-
se, dal canto suo, ci richiama aila
ricerca del significato biblico della
nascita di Cesìr: "E questo il modo
con il quale il Signore Gesù vuole
essere ricordato dagli uomini?".

I due aspetti sono intimamente
legati l'uno all'altro. Se nei secqli
non si fosse accentuato sempre di

piìr il carattere festaiolo e pagano
di una ricorrenza già di per sè pa-
gana probabilmente non si sareb-
be giunti all'aberrazione rappre-
sentata dal Natale dei nostri tempi
(l' imp er atore Aureliano, st abilì nel 27 4
d.C, il25 dicembre come giorno dedica-

to alla celebrazione dellanascita del Sole

Inaitto, festa che legnua il culto pagano
al dio del sole, Mitra, alla licenziosa fe-
sta dei Saturnali celebrata afine dicem-
bre. Nel 534 d.C. il aescoao di Roma
proclamò il 25 dicembre nnniaersario
della nnscita di Cristo, coincidendo con

le celebrnzioni pagnne in uso al tempo).

- Qual è il vero significato della
nascita di Gesir?

Basta rivolgersi al Nuovo Testa-
mento e si scoprirà come, al di là dei
facih toni di pace universale che con-
traddistinguono i discorsi di questi
giorni, vi è una grande e meraviglio-
sa realtà di grazia divina.

It FIGLIOLO DI DIO SI È TAT.
TO CARNE

Leggiamo nel Vangelo di Luca:
"L'angelo...le disse: Lo Spirito Snnto
oerrh su di te e la potenza dell'Altissi-
mo ti coTtrirh dell'ombrn Sua, perciò
ancora il Snnto che nascerh sarh chia-
mato Figliuolo di Dio" (Lucn 7:35) ed

continua alla paginn seguente
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" Poich'e un fnnciullo cib nato, un fnnciullo ciè stnto dato, e l'hnperio ripose-

rh sulle sua sytalle; ssrh chianmto Consigliere nmnrirsbile, Dio potente, Padrc
Eterno, Prirtcipe della Pnce, per dare increnrcnto nll'intpero e iltla p6cc sctlztl

fine rtl trono di Daaide e sl suo re gfio, per sfabilirlo fermnmutte e sastenerlo
mediante il diritto c la gittstizin, da ora in peryetuo: questo farh lo zelo del-

l'Eterno degli eserciti". (lsaia 9:5-6)

continun dalla pngina precedente

ancora in quello di Ciovanni: "E ln
Parola è stata fatta carne ed hn abitato
p er.un tempo fr a noi... " (Gioa anni 1 :74).

E meravigiioso leggere di que-
sto grandioso evento. La Parola
eterna si fa uomo come noi, non si
tratta di un'occasione di festa gra-
tuita ma di gloria spirituale e di
giubilo per la meravigliosa grazia:
" Gloria a Dio nei luoghi nltissimi, pace

in terra fra gli uomini che Egli gradi-
sce!" (Luca2:14),una gioia che ine-
vitabilmente e naturalmente con-
duce alla gratitudine e all'adora-
zione: "Ed entrati nella casa, aidero
il fanciullino, con Maria sua mndre, e

prostatisi, Lo sdorarono" (Matteo 2:11),
e che, rendendo partecipi del gran-
de evento, spinge a comunicarlo agli
altti'. "E i pastori se ne tornarono, glo-
rificando e lodando Dio per tutto quello
che aoeoano udito e oisto, come era sta-
to loro annunziato" (Luca 2:20).

Che differenza fra il natale rac-
contato nei vangeli e quello che si
festeggia oggil All'ostentazione di
ricchezza dei contemporanei si
contrappone la semplicità dei pa-
stori e dei Magi stessi, al formali-
smo delle masse si oppone l'ado-
razione e la gioia dei pastori.

Soprattutto alla figura di Gesìr
bambino si oppone quella reale di
Dio che si fa carne per salvare l'uo-
mo dal peccato: "Poiché quel che ern

impossibile nlla legge, perchle la cnrne
la rendeaa debole, Iddio l'hn fntto, man-
dando il Suo proprio Figliuolo in car-
ne simile a carne di peccnto e a motiao
del peccato ha condannato il peccato
nella carne" (Romani B:3-4).

IL FIGLIOLO DI DIO HA POR-
TATO PACE

Sempre nel Vangelo secondo ^
Luca leggiafiio: "...pace in terra frn

gli uomini che Egli gradisce" (Luca

2:L4), ll Figliuolo di Dio venne in
came per morire in croce, questo atto
meraviglioso produce un effetto al-
trettanto meraviglioso: Ia ricon-
ciliazione fra Dio e l'Llomo, e cioè la
pace: "E con la StLa uenuta ha nnnun-
ziato la Buona Nooella della pnce a uoi
che eraante lontani..." (Efesini 2:77).

Siamo abituati a sentire parlare di
pace soltanto in determinati periodi
dell'anno, il Natale è uno di questi,
ma si tratta di una pace che è sem-
pre precaria, che è fatta piìr di buoni
propositi che di realtà, che dipende
dai grandi della terra e mai dalla
gente comune e che, perciò, è indi-
pendente dalla volontà dei piìr. Na-
tale è la grande saga dei discorsi sul-
la pace, che, però, rimangono paro-
la mort4 ma il Signore non venne a

portare questo tipo di pace, bensì la
riconciliazione fra Dio e l'uomo, e di
conseguenza fua uomo e uomo.
Morendo sulla croce, Egli ha espia-
to la nostra pena ed ha cancellato la
nostra colpa. Avevano ben ragione
di cantare gli angeli in quella notte.
Ma ancora di piìr ne abbiamo noi che
siamo stati redenti per lodare oggi il
Signore che tanto ci ha amati.

IL FIGLIOLO DI DIO CI HA
DATO LIBERO ACCESSO AL
PADRE

Questo è il compimento del mes-
saggio di "Natale", esso va ben al
di 1à di quanto possiamo immagi-
nare: "Poichle per mezzo di Lui (Cri-
sto),.. abbiamo accesso nl Padre in un
medesimo Spirito" (Efesini 2:18).

Non bisogna fermarsi all'incar-
nazione ed al sacrificio per il quale
abbiamo pace conDio, a tutto que-
sto si aggiunge 1'accesso al Padre,
la piena libertà cioè di ogni uomo
che ha accettato Cristo come per-
sonale Sàlvatorg di pregare, loda-

re ed ottenere esaudimento.
Come i pastori di Betlemme per

sola grazia ricevettero l'annuncio
degli angeli, come i Magi in terre
straniere conobbero l'evento mera-
viglioso, così oggi i credenti in Cri-
sto, quotidianamente godono di pie-
na comunione con il Padre celeste.

I1 termine "accesso" richiama
un immagine domestic4 la casa del
Padre, l'adozione dei peccatori ah-
gliuoli di Dio e quindi il loro ingres-
so di pieno diritto nella famiglia di
Dio e la loro piena partecipazione ai
diritti di figliuoli di Dio.

Tirtto questo è dichiarato espli-
citamente nel primo capitolo del
Vangelo di Giovanii, nel quale si
spiega la nascita di Gesìr: "E -c,enu-

to in cqsa sua (Gesìt) i suoi non l'han-
no riceouto, ma a tutti quelli che l'han-
no riceauto Egli ha dato il diritto di
diaentare figliuoli di Dio; a quelli cioè

che credono nel Suo nome, i quali non
sono nati da sangue, ne ds aolonth di
carne, ne dq aolonth d'uomo, ma sono

nnti d a Dio" (Gioaanni 1 :12-13).
Non inganniamo noi stessi, cari

lettori, il Signore è vivente!
Egli in questo tempo non guarda

bonariamente il mondo fra moltitu-
dini di luci e festoni ma sta passan-
do per Ie nostre strade e sta bussan-
do al cuore degli uomini per essere
ricevuto, per essere creduto non so-
lamente con la mente ma con il cuo-
re, per essere il Salvatore di ogni
uomo. Oggi non sono Giuseppe e

Maria, che cercano un posto per Ia
notte, ma èil Figliuolo diDio, Signo-
re della Gloria" che stabussando alla
tua porta, lascia ogni distrazione re-
ligiosa e consumistica e permetti al-
l'Iddio vero e vivente di abitare nel
fuo cuore.

Quale Natale festeggerai que-
st'anno?

S.C. (dn Cristiari O24gi)



Non ;rbbiamo altro testo ufficiale
che la Bibbia e dalla lettura del
Nuovo Testamento è possìbile co-
noscere il nostro credo e la nostra
plartica, poiché non ammettjarno
liti, dottrine o tradizioni che nor-r
siano espressarlente in esso c1e-

scritti.
. CREDIAMO ed accettiamo f in-
tera Bibbia (Antico e Nuovo Test.r-
mento) come la ispirata Parola di
Dicl, unica infallibile ed autorevo-
le regola della nostra fede e con-
dotta (II Lettera a Timoteo 3:16);
"Snppinte primn di tutto questo: clte
nessttrla profezin delln Scrittura pro-
t' i t t t r' rl n t t t t' i t t I L' r p r ( t,t z io r r t p c t'sù t t o-
le; infntti rLessut"La profezin uentrc mai
tlnlla rtolonth dcll'tLt'utto, n'Ln tlegli uo-
mini hnnno parlnto dn ytnrte di Dio,
pcrch'e sospirtti dttllo Spirito Santo."
(ll Lcttcrn di Pictro 1:20-27).
. CREDIAMO inun solo Dio, Eter-
no, Onnipotente, Creatore e Signo-
re di tutto e di tutti e che r-rella Sua
unità vi sono tre distinte Persone:
Padre, Figlio e Spirito Santo (Vnn-
gelo di Mntteo 28:19; Il Lettern ai
Corinzi 13:73; Lettcrn agli Efcsini 4:4-
5).
. CREDIAMO che il Signore Gesir
Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse natura umanain
seno di Maria Vergine. Vero Dio e

vero uomo. (Vnngelo di Ciounttni
7:1-74; VLtngelo di Lucn 7:34-35; Vnn-
gelo di MLttteo 1:20-25).
. CREDIAMO alla Sua vita senza
peccato, nei Suoi mìracoìì, nella
Sua morte al posto nostro, nelìa
Sua resurrezione, nella Sua ascen-
sione alla destla del Padre e nel
Suo personale imminente ritorno
sulla terra in potenza per stabilire
il Suo Regno (Lcttern ngli Ebrei 1:15;
Vnttgelo di Cioonrtrti 79:77 -37 a

20:30-37; Atti degli Apostoli 2:32-33;
I Lettern ai Te ssnlonicesi 1:76-17 ).
. CREDIAMO che l'unico mezzo
di salvezza è la fede nel sacrificio
che Gesùr ha cornpiuto pel tutti noi
sulla Croce (Lettern ni Gttlnti2:15 e

27;Lettern ni Ronnni 3:21-28),
. CREDIAMO che il Signole Gesir
è 1'unico Salvatore e mediatore tra
Dio e l'uomo (Atti tlcgli Apostoli
4:12; I Lettern n Tintoteo 2:5-6).
. CREDIAMO che la "Nuortn I'Jn-
scitn", cioe la rigenerazione per'
opera dello Spirito Santo in rispo-
sta ad un sincero rarrrredimento e
ad una autentica fede riposta nel-
la Persona e nell'Opera del Signo-
re Cesir Cristo, è assolutamente
essenziale per Ia sa)vezza (Vnngelo
di Gioannni 3:3-8; Lettertt n Tito 3:5;

..1 Le ttera di Pictro 1:23),
. CREDIAMO al battesimo nello
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Spirito Santo, come esperienza
susseguente alla "Nlorta N nscitn",
che si manifesta con il segno ini-
ziale del pallare in nuove lingue
(Atti degli Aytostoli 2:1; 2:38-39 e

10:11-16).
. CREDIAMO nella potenza san-
tificante dello Spirito Santo, che si
manifesta nel credente con una
vita coerente alf insegnamento del
Vangelo (II Lettera ai Tessnlonicesi
2:73; Lettern ai Rotntui 6:79; Lettern
ni Gnlati 5:22),
. CREDIAMO alla resurrezione
dei morti, alla condanna di coloro
che hanno rifiutato il dorro della
Crazra in Cristo Gesùr ed alla glo-
rificazione dei credenti (Vnngelo di
Mntteo 25:46; Vnrtgelo di Cioannni
3:76- 18; Apocnl isse 20:71-75).

Se ouoi s0per11e di piir rigunrdo nl
messa,qgio dclln Snlrtezzn m Cristo, o

soltmtto dcsideri riccacre grntuitn-
mente unn copin del Vnngelo o nltrn
letternturn cristinntt, sarelno bert lieti
di niutnrti: contnttnci nd uno degli
hrdirizzi contenuti itr qLteste pngine
oppure pnrtecipn ad urut delle nostrc
riuttioni; surtirni pnrlare di Gcsit, di
ciò che Egli hn fntto per noi e t,uole

fare nnchc per te!
Sei il benuenuto!



Pace a tutti. Mi chiamo Monica
e voglio raccontarvi l'opera mera-
vigliosa che il Signore ha fatto nel-
la mia vita. Brevemente vi descri-
vo com'era fino al 16 giugno del
'96, giorno in cui il Sìgnore nella
Sua immensa bontà ha parlato al
mlo cuore.

Sposata già da otto anni, ero fe-
lice con mio rnarito, ci amavamo e

andavamo d'accordo, insieme ave-
\/amo acquistato una casa vecchia
e da cjrca un lnese, dopo anr-ri di
.l rrro lavoro per la ristrut[urazirr-
ne, ci er,rvanro trasierili.

Avevo un lar.oro che mi piace-
va moitissimo, un ottimo rappor-
to con colleghe e colleghi e soprat-
tutto con il titolare. Con i rniei ge-
nitori sono sempre arndata d'accor'-
do ed anche con i rniei quattlo fra-
te11i, così pure con i miei suoceri e

i cognati.
Avevo amici ed amicl-re con i

c1ua1i poter stare insieme nel tem-
po libero, cercavo di non odiare
nessulr e facevo il possibile per
comportarmi bene con tutti. Rias-
sumendo posso dire che ero felice,
1a rnia vita mj sembrava perfetta e

sinceramente non ricercavo altro,
poiché ero soddisfatta e rjtenevo
di essere a posto così.

Per quanto liguarda la religio-
ne dicer o di essere cristiana ma
non praticante, credevo in un Dio
del quale lni era stato parlato
quando ero bambina, un Dio che è
1à nel cielo e cl-re alla mia morte
forse avrei incontrato per un giu-
dizio, ma non ho mai avuto le idee
ben chiare e sinceramente non mi
sono maj preoccupata di saperne
di piÌr, non mi interessava.

Ma oggi ringrazio il Signore per-
ché da quel 16 giugno '96, giorno ^
in cui sono entrata nella Chiesa

Le TEsrnreoNrANZA

Cristiana Evangelica Assemblee di
Dio in Italia di Viceuza, non a for-
za) non per cercare un qualcosa ma
soltanto per accompagnare
un'amjca (che ora è arnche una so-
rella in Cristo), il Signore, quel Dio
che non conoscevo e non cercavo,
nella Sua infinita bontà e grazìa si
è fatto conoscere, è entrato nel mio
cl-rore ed ha cambiato la mia vita.
Quando sono entratar in questa
chiesa, ho sentito subito dentro di
nle [il'l (lualcosa l.lre trorr aVeVo nrai
pror-ato prima: era 1a n-rerar.iEilio-
sa presenza c1e1 Signore, non di
quel Dio lontano rrel cielo che io
pensavo, ma Gesù Cristo, che è

molto ma è risolto ed è vivente e

vuole cambiare anche la tua rrita
come ha fatto cor-r la mia. Ma, tor-
nando a quel giolr-ro, ricoldo che il
pastore raccontò brevernente 1a

sua testimonianza e già questo toc-
cò molto il mio cuore, ma quando
poi prese la Bibbia e cominciò a

leggere Ie parole di Dio in Apoca-
lisse 3 dal versetto 14 al20, all'im-
provviso ebbi la sensazione che il
mio corpo fosse diventato traspa-
rente e che qualcuno vedesse den-
tro di me, dentro il mio cuore, per-
ché quello che stava leegendo era
rlLrello che c'er,r rrel mio curìre.

Cominciai allora a sentirnli
sporca, piena di peccato ed il mio
cuore diventava selxpre piùr pe-
sante, mi sembrava che scoppias-
se.

Capii che se fino a quel momen-
to mi ero selr.tpre considerata giu-
sta e, se anche agli occhi del rnon-
do sembravo una brava ragazza,
davanti a Dio non Io ero affatto. Ro-
mati 3:70 e 23: "NLttt c'ù nessurr giu-
sto, ttcppure urto. Tutti lnnutt pecc[t-

to c sctno priui delln glorin di Dio,"
La lettura del ljbro di Apocalis-
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se arrivò al versetto 20 deì capito-
lo 3'. "Ecctt, io sto nlLa porta a busso:
5c tlttfilL-tttto n;coltn la ttrin tloc( c rlpt.L'

ln Ttorttt, io entrerò dn lui e ccnerò cott

lui cc1 egli con nre."
I1 pastore ebbe irr cuore di ag-

giungere un altro passo dalla Bib-
bia in Isaia 55:5: "Cercnte il Sigtrore ,
rtentre lo si pttò troanre; in-ttoc.tttelo,

mentre è tticitto."
Subito capii che questo invito,

dolce e pieno d'amore ad aprire la
porta del mio cuore, il Signore lo
stava rivolgendo a me, perché mì
amava e vede-",a, e capiva, quello
che io stavo provando in quel mo-
rnento.

Così ho fatto, anche se ancora un
po' incredula, pelché non riuscivo
a spiegarmi cosa mi stesse succe-
dendo. Ho aperto il mio cuore ed
ho Iasciato entrare il Signore e da
quel momento ho sentito il mio
cuore alleggerirsi poiché Lui sta-
va togliendo i miei peccati e Io sta-
va riernpiendo con il Suo amore.

Dal quel giorno la mia vita è

cambiata, il Signore mi ha dato la
vela pace, la vera p;ioia, quella che
prima pensavo di avele ma che in-
vece non conoscevo.

Il mio aspetto fisico, il mio nome
sono rimasti gli stessi ma l'attitu-
dine del mio cuore è carnbiata.

Plima guardavo alle cose mate-
riali; ora guardo a Gesù, cerco il
Suo volto, leggo la Sua Santa Pa-
rola la Bibbia per potel seguire il
Suo insegnamento, per cammina-
re nelle Sue vie, per avvicinarmi
sempre di piìr a Lui, per santifica-
re la mia vita perché ora so che un
giorno Lo incontrerò non per quel
giudizio che pensavo prlma, rrta
per restare con Lui per l'eternità.

c t't tt t i tr rL tt nll n p ngi nn s e gtt e n te
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Lg, TrsrnvtoNtANzA

continua dalla pagina precedente

Ringrazio il Signore anche per-
ché in quello stesso giorno mio
marito era Iì con me, ed anche lui
ha dato il suo cuore al Signore.

I- 11 maggio del'97 entrambi ab-
biamo testimoniato con il battesi-
mo in acqua di avere accettato
Cesìr Cristo come nostro persona-
le Salvatore e siamo diventati
membri di questa chiesa.

Il Signore ha cambiato anche il
nostro matrimonio, da quando è

entrato nella nostra casa è come se

ci fossimo sposati un'altra volta.
Ora ci amiamo di un amore diver-
so, un amore che soltanto Dio può
dare perché "Dio è amore" (l Gio-
aanni 4:B); spinti da questo amore
ci siamo detti cose che prima in
tanti anni di matrimonio e fidan-
zamento non ci eravamo mai det-
te e questo ci ha uniti ancora di piìr.
Il 6 novembre'97 il Signore ci ha
benedetti tantissimo con la nasci-
ta di nostr a figlia Elisa ed anche
questo è un frutto del cambiamen-
to che c'è stato in noi, poiché pri-

ma quando pensavo ad una gravi-
danzaero circondata da mille pau-
re, ma il Signore mi ha liberata
anche da questo. Ora, oltre alla mia
farniglia, il Signore nella Sua chie-
sa mi ha dato una nuova famiglia,
perché siamo tutti fratelli e sorelle
in Cristo, siamo veri amici perché
tutti abbiamo sperimentato 1'amo-
re del Signore, quell'amore che
vogliamo anche trasmettere gli uni
verso gli altri e verso coloro che ci
stanno intorno.

Scrivendo questa mia testimo-
nianza, mi sono resa conto che
sembra quasi una bella storia da
concludere con la tanto conosciu-
ta frase "e vissero felici e conten-
ti"; ebbene si siamo molto felici e

contenti, perché abbiamo la gioia
del Signore. Non per questo i pro-
blemi e le difficoltà della vita non
ci toccano perché, finché siamo in
questo mondo, tutti ne siamo sog-
getti, ma ringrazio il Signore per il
privilegio che ora noi, io e mio
marito, abbiamo di poter insieme
piegare le nostre ginocchia davanti
a Dio e pregare, chiedere aiuto e

il 9 noaembre L999

Jnssrca Baccro
figlia di

Rosannn e Danilo
della Chiesa di

Bassano del Grappa

il17 noaembre 7999
Sauusr- Mosca

figtio di
Lucia e Roberto

della Chiesa di Treoiso

sostegno a Colui che ha creato i
cieli e la terra e tutto ciò che è in
essa, che ha creato me e te, certi che
ci ascolta e ci risponderà perché
Egli è vivente ed ha cura dei Suoi
figlioli. Matteo 21:22: "Tutte le cose

che domanderete in preghiern, se aae-

te fede, le otterrete."
Concludo ringraziando ancora il

Signore perc[é questa bella storia
è la mia espbrienza personale e

vera con Lui; per quanto ha fatto
per me e mio marito, perché è solo
grazie a Lui che oggi'insieme pos-
siamo dire quello che nella Bibbia
c'è scritto in Giosuè 24:15: "Quanto
a me e alla casa mia, seroiremo il Si-
ynore."

E tu, che hai letto questa testi-
monianza, e che magari non hai
mai cercato o pensato al Signore,
cosa puoi scrivere della tua vita?

Il Signore anche a te oggi dice:
"Ecco, io sto nllaporta ebusso: se qual-
cuno ascolta la mia aoce e apre la por-
ta, io entrerò dnlui..." Apocalisse 3:20.

Monica Zecchin

Rrcnmsre
1) Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese.
2) Frqtelli e sorelle ammalsti delle nostre comunith:

Daniel Danso Apau, Laurn Bedin, Tonino Cntalnno,
Siluia Celladin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Mirella Faggionato e famiglia, Antonietta Gasparini,
Angela Katende e famiglia, Gabriella Lirussi,
Riccardo Mortai, Pattaro Dinn, Gabriella Saitore,
Laura Pellegrino, Alessio Scarano e famiglia,
Cristina Steztanato, Franco Tasca, Ernesto Zugno

3) Sorella Dina Specchi
4) Dr.ssa Cinzia Simonella
5) Cina Molinelli Y' I
5) Fr. pastore Rito Alfredo Corbo

DI PREGHIERA

7) Fr. pastore Edward Menaldino
B) Fr. pastore Carmine Monetti
9) Fr. pastore Angelo ed Elena Nesta
10) Fr. pastore Hedley Pnlmer
77) Fr. pastore Carlo Supertino e moglie
12) Familiari inconr.tertiti dei nostri fratelli.
13) Unith delle nostre famiglie
14) Moglie del f'r. pastore Antonino Mortelliti, della

chiesa di lsola Capo Rizzuto
15) Comunith polacca nel carcere di Wolow presso il

paese di Wroklaw, in Polonia
15) Inziqtiue diaerse di eoangelizzqzione: personale; in' piazze e strade con i taoolini e gruppo Gedeoni

Framann - slampa GTO - Vrcenza



il Bollcttino, Diccttùrc 1999 png.l

Sisrn* fi zt{tstt'tt disytosiziotte p(r cottsigli spirituali, preghiere Ttcr gli fiilt,fialoti e uisitt:
Ptstorc Errzo Sltcccli - Cosells Postole -16 - 36010 Grisigrttno di Zocco (VI)
'fcltlorrtt uJficia: A444 - 4-14052, lax A444 - 414467. Telefonct abitazionc 049 - 9A70201.

CìHIESA DI PADO\A
35132 Pttltton
Via Altichie ri cln Zct,io, 3 (Zorrn Arcclln)
tcl. 049 - 8544875
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giovani

CHIESA Tft VICENZA
.i6050 Villaggio Muttcgroppn - Viccnzt
Vio Dntr Lc 56, tcl. 0444 - 91 277 3
Jnlln stnziotre ferrouinrin, prendert il lttts n.1 ytcr Ltritro
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

CHIESA DI VENEZIA
30777 Mestre (VE)
Vio Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalln stnziotte ferrottinrin prendere il btts tt.1
Domenica ore 77,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,00 Riunione dei Giòvani

CIIIESA I)I BE[-[,UNO
32100 BeLlttrto - Vin Vittorio Wtrcto 208
tel. 0437 - 32979, 0437 - 26807
dnlln staziotte ferro'oinria prendarc il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

CHTESA DI THIFI{E (VI)
36076 Thienc (Vl) - Vin del Pnrco 5 (zonn Bosco)
te|.0445 - 364899 (rLei pressi delln stnzionc dellc corrierc)

CI{IESA DI PIEVE DI CADORE (BL)
32044 Pieuc di Cndore (BL)
Vio Nnzionnle 66
te1.0437 - 25807
Domenica ore 17,00 Culto di Adorazione
Giovedì ore 20,30 Studio Biblico

CHIESA DI TREVTSO
31030 Dosson di Cqsicr - Tt'caiso
Via Terraglio 35,
te|.0422 - 338249, 049 - 679939
dnlln stnzione ferrot'inrio lt.t'trdcrt il I,rts tr.11
Domenica ore 16,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 17,30 Culto di Adorazioue
Martedì ore 20,00 Studio Biblico
Venerdì ore 20,00 Riunione di Preghiera

CHIESA DT BASSANO DEL GRAPPA (VI)
NUOVO LOCALE o Mnrsnn di Marostica - (VI)
Via Nonis 11
tel. 0424 - 77102, 0424 - 558040
Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ole 20,30 Riunione di Preghieta
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giòvani

CHIESA DI IIO\/tGO
45700 Roaigo
Via Badnloni 70, (zonn ospednLe teccltio)
te|.0425 - 29442
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Studio Biblico

Ci]JESA DI TRTESTE
34100 Tt'iestt
Vis MntfeottiTTB, tel 047 - 951504
dalln stnziorte .ferrouinrin prendere il LtrLs u.19
Domenica òre 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,30 Studio Biblico
Giovedì ore 19,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,30 Riunione dei Giòvani

t

.'1,'rrlrl si rr'r'rlJ, tl f'i;tt't' ltf )f )lls:i;rr-L', ilttt, lo l-'lt'tt!ri
rl,'l llir,;iirr f )lrr crrssisli' iti t' * utj" " ( l:;rti;l :/ii:,!)

Domenica ore 9,15 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazrone
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Pleghiera

Irr zrnri pncsi c ciltà dcl Vtneto, ùqfli uetrùdi scrn si trttgttttrt rhtniotti di prc*hit,t'il prcsso oltunt
forniglii: di rrcdutti; ttitinmo r.r lstrtcritrtort' libt,ytttnt:irlt'.
I't'r'cortosct'rt l'indir della rilmionc di praghicra piit uicitrn t:t {u.so trtsstt'n protcte lrlr.fotrnre di
urrrttitrt;r all'rt.fficio dcl Pnstora tlnzo S/,ct-t'/ri; 0111- 111052

Belluno Venerdì
Campodarsego /Villafranca (PD) Venerdì
Castèlfranco Veneto (TV) Venerdì
Col San Martino (TV) Giovedì
Schio (VI) Venerdì
Malostica (VI) Venerdì
Marola (VI) Ver-rerdì
Noventa Vicentina (VI) Venerdì
Padova Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdì
Pieve di Cadore Venerdì
Thiene (VI) Venerdì
Valdagno (VI) Venerdì
Vicenza "Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Vittorio Veneto Venerdì

ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,00
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ore 20,30
ole 20,30
ore 20,30

{ 1r

*

*


